
In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, 
predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano 
attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e 
vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti 
indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e 
molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gioia 
in quella città. 
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la 
Samarìa aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro 
Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché 
ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso 
sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel 
nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e 
quelli ricevevano lo Spirito Santo. (Atti 8,5-8.14-17.) 

Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete          

i miei comandamenti;                      
e io pregherò il Padre ed          

egli vi darà un altro Paràclito 
perché rimanga con voi per 

sempre, lo Spirito della verità,
…». (Gv 14,15-16)
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Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, 
pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione 
della speranza che è in voi.  
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una 
retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si parla 
male di voi, rimangano svergognati quelli che malignano 
sulla vostra buona condotta in Cristo.  
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire 
operando il bene che facendo il male, perché anche Cristo 
è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli 
ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, 
ma reso vivo nello spirito. (1Pt  3,15-18)


